
l ' U n i t à / sabato 16 aprile 1966 PAG. 3/ attualità 
• « tm 

mmri 

28 APRILE, ORE 22, ALLA TV 
14 minuti con il PCI 

sul tema: 

I problemi della 
democrazia in Italia 

| Centinaia di Comuni soffocati da intervent i 
prefet t iz i o rett i dai Commissari. 

Regime poliziesco nelle fabbriche. 
Violazione dei d i r i t t i costituzionali dei la

vorator i e dei ci t tadini . 

LAVORATORI, CITTADINI ! 
Scrivete alla Direzione del PCI 

« Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande, informateci su situa
zioni d i i l legalità e di violazione delle 
norme costituzionali, per il rafforza
mento delle libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 

nel corso della trasmissione 

« LA VOCE DEI PARTITI » 

il 28 apri le prossimo, alle ore 22. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 

» Da ieri ottavo incontro «paneuropeo 

Si è aperta a Parigi la 

tavola rotonda est-ovest 

CSCTgSTim^^Tysn^^.?:?'. rggSeg '̂SSnW '̂̂ Sagnggaa^saaZfT'i ' Giorgio La Pira Riccardo Lombardi Noe! Baker 

LA CRISI DELL'ASSISTENZA SANITARIA IN ITALI 

IDue volte su tre si muore 
perchè è mancata 

la medicina preventiva 
Tumori, malattie cardiovascolari e mentali causano i due terzi dei casi di morte — Il progetto 
di legge per un Servizio sanitario nazionale proposto dai senatori comunisti 

Nell'antica Cina ogni famiglia 
l%i sceglieva il suo medico e lo 

mensilmente se tutti 
ratio bene; ma appena qual-

blfiino si ammalavo il medico 
n veniva più \xigulo. fino 

rfa guarigione completa. Era. 
t lu t to sommato, un modo per 

Raffermare che il compito dello 
ÌWhiedicina non è quello di gua-

"\\ire le malattie, ma quello di 
: 'impedire che le malattie si ve 

ìfL'rifichino; è la stessa tesi che 
•$ 1— a distanza di secoli — è sta 

U-' fa ribadita dall'Organizzazione 
| Mondiale della Sunttà, la quale 
§.< ha affermato che la medicina 

fri 

ti 

•si 

Confermato : 

fu Colombo 

a scoprire 

l'America R: 
*£* 
Si-* Chi ha Moperto l'America'* 
£, fc'ell'ottobre dell'anno -i orMi fu 

tS* messo fortminiti" in dubbio che 
I à? I I primo a scoprire il continente 
^americano fo->-e stato Cn-tnfom 
ij Colombo, or.i |KTO il diihlcn -«in 
v ibra fucato Dalla Università d. 

I & Yale. Io scordo .ritmino fu pub 
| % liticata una im-d'ta ' M.ippa d. 
Î ì Vinlandia * d«"l 1440 \«-l!a tuap 
R* pa o rano discuti ite < Inai-irreii 'e 
SÌ le co^to cì-I! \ w , i . i I p:of«-
la «=«iri Skcltor. e Mar ion affinila 
Metano nolia aulu-a leiazxv-.e 

P chc la nwppn «^io;vrt.i nrl 1 !>"»7 » 
era «^curameli* e a identica" la da 

r,-'tn sulla percameni — era que 
Kjsla la loro pro\a principale — 
Scombaciava perfettamente uni i 
*& tarli del focl-o 
f£- Ora però il .ceocrafo "=o\ittico i 

ha un compito essenzialmente 
preventivo. In Italia, come si 
è detto, al di là dei vari tipi 
di vaccinazione obbligatoria 
— limitati in genere all'età sco
lastica — .si è ben lontani dal
l'attuazione di questo principio; 
anzi, se si ha l'intenzione di 
muoverai in qualche direzione, 
si tratta proprio della dire
zione opposta. 

Le stesse tesi della Canfindu 
stria, dirette a far abolire dal 
l'assistenti medica i « piccoli 
eventi + a favore dei z grandi J>. 
som; obiettivamente un passo 
per liquidare quel tanto di me
dicina preventiva che. invaimi 
tariamente. si pratica proprio 
nel momento in cui l'assicurato 
va dal medico per cose trasai 
rabilt; eppure questo — allo 
stato attuale dell'organizzazione 
sanitaria ni Italia — è l'unico 
mezzo per avvedersi tempesti
vamente della presenza di un 
male ancora ad uno stadio ini 
ziale o addirittura di una pre
disposizione. Semmai il limite 
sta nel fatto che questa medi
cina preventiva di tipo involon-
torio esiste solo per gli assicu
rati presso istituti che praticano 
l'assistenza diretta; gli altri si 
guardano bene dal ricorrere al
l'opera del medico se non sono 
seriamente malati. 

IM Conftndu.stria per bocca 
di Angelo Costa e. in una certa 
misura. perfino l'.\\ariti! in una 
sua recente inchiesta, hanno 
invece sostenuto l'opportunità 

j di emù entrare l'attenzione so 
I nrattutto sui * grandi eventi >. 
; Ma in realtà l'evento più gran 
I de di tutti sta nel fatto che ogni 
' !e malattie più rìitfu<e in Italia 
! non sono — come un tempo — 
j le infettive, che venivano com 

battute con metodi di massa; 
sono altre tre: i tumori, le ma-

! lame cardiovascolari e le men 

Invi t iamo i lettori — assistiti, medici , d i 
pendent i dagl i ist i tut i previdenzial i , sindaca
listi — a scriverci segnalando i casi d i partico
lare interesse che siano loro accaduti nei rap
port i con i var i ent i assicuratori, inv iando sug
ger iment i per i l mig l ior funzionamento dell 'as
sistenza sanitaria in Italia. 
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Ne\-ki docente a I.e-
e-ivr 

affermando 
i. 

fé Vladimir 
L* ningrado. smen'i-ce i dui 
£ t i anglo S J ^ « I 
£jf che la mappa e «n faNo «iella 
SS«So\ict uockl» -. «ria pubblica ' 
l f 7iono n i w i «stampata a Londra i 

Dice Nevski che: D la manpa ! 
riproduce troppi muchi dei i r j 
tocrafi arabi del dodicesimo *.,•> : 
colo per essere *ora: - • la ( i n v i ; 
landia \ione raffigurata come j 
un"i<ola mentre ancora le carte | 

^ d c l X V I I e XVTII secolo la »-af 
figuravano unita al continonie • 
americano: 3) se la mappa ni 
Mnlandia fo^se est-tita al tem 
pò di Colombo, cc.li l'a\rebbe 
conosciuta e so ne sarebbe --er-
\ i to nei suoi «forzi per ottenere 
i finanziamenti por la sua spe
dizione. I-o studiolo -sovietico — 
che precida di credere alla per
fetta buonafede degli studiosi an 
glosassoni — riconferma che m 
realtà la prima carta dell'Ami 
rica venne realizzata dal pillaci o 
Stobnic. nel 1-̂ 12. I-c \ a n e p«v 
sizioni saranno confrontate nel 
simposio su « Chi scoperse l'Amo 
ri'ca? ». incetto rtnlln .Wociazto-
ne britannica del procre^-o del 
la scienza, che a\rà luoi;o a fine 
anno • Notti nsham 

Wì 

tali (che tra l'altro, eomples-
divamente, sono la causa dei 
due terzi dei casi di morie). 
Tre tipi di malattia che hanno 
in comune una duplice caratte-
riduca' possono essere affronta
te con s-ucces<o soprattutto, se 
7I-.n esdu<ivamenle. affrontan
dole allo stadio in'ziale: da qui 
la necessità d'una seria medici-
•;a prr;c»;?iia: hanno tutte e 
tre. net casi di guarigione, un 
*-recupera* assai lento e quindi 
tengono a lungo inerte una co 
sp-.cua forza lavoro: la medi
cina preventiva, limitandone i 
rasi, finisce quindi per risol 
versi in un vantaggio econo-

! miro. 
Certo. In sviluppo di una se-

1 ria mediana preventiva, inqua-
| drata m quel servizio sanitario 

nazionale proposto dai senatori 
comunisti il 12 novembre scor
so. sarebbe costoso; ma anche 
adesso si spende molto per l'at
tuale sistema assicurativo. Si 
spende molto e i risultati non 
sono proporzionati alla spesa. 
San è difficile, ad esempio, 

rendersi conto che t casi di tifo 
che ogni anno si verificano in 
Italia vengono validamente 
combattuti con gli antibiotici, 
ma che la battaglia MircbiV* 
vinta una volta per tutte (e 
quindi sarebbe economicamente 
vantaggiosa) se si provvedesse 
a sistemare le fognature là do
ve ne hanno bisogno; i nevro
tici — e sono decine di mi
gliaia — òi tengono m piedi a 
forza di tranquillanti, ma alla 
lunga sarebbe assai più econo
mico eliminare le cause delle 
nevrosi quando queste derivano 
dai ritmi di lavoro, dai tipi di 
laioro. dalle preoccupazioni 
connesse al lavoro. 

Il progetto di legge presen
tato dai senatori comunisti pre
vede infatti che il Servizio sani
tario nazionale provveda a tutte 
le misure di igiene generale. 
individuale e collettiva, e al fi
ne di rendere l'ambiente cor-
rispondente alle esigenze del 
mantenimento della salute fisi 
ca e psirlnca. di aumentare le 
difese dei singoli soqqettt e 
accrescerne e mialiorarne lo 
stato di salute ~: attua servizi 
di prevenzione individuale e col
lettiva: rimuove le condizioni 
ambientali e di lavoro pregiudi 
zievolt alla salute del lavora 
tore L'assistenza sanitaria — in 
ba<e a questo progetto che pre 
vede un decentramento demo
cratico che si articola, a partire 
dal Ministero della sanità, nel-

\ le Regioni. Province e Comuni 
— è dovuta a tutti i cittadini 
italiani ed anche agli stranieri 
esistenti m Italia e comprende 
cure mediche, ospedaliere, me 
dicine. cure per « recupero » 
dopo la degenza ecc.: tutte le 
prestazioni sono gratuite ed at
tuate attraverso pubblico finan
ziamento. Il progetto aranzato 
dai parlamentari comunisti can
cella inoltre l'assurdo attuale 
secondo il quale le indennità di 
malattia rengono erogate dopo 
il terzo giorno e per un pe
riodo limitato: esso prevede in 
vece che l'indennità — puri in 
genere all'80*? della retribu 
zionc per i lavoratori dipen
denti e all'ffi^o del reddito di 
lavoro effettivo per i lavoratori 
autonomi — sia corrisposta fin 
dal primo giorno e per tutto il 
tempo della malattia, senza al
cun limite. 

E in un Servizio Sanitario 
Nazionale dovrebbe essere rive
duta anche la posizione dell'in
dustria farmaceutica, non solo 
per gli altissimi prezzi che 
pratica (sicché, mentre nell'at
tuale sistema italiano le medi-
dtee incidono sulle spese per il 
4nrJc. in quello britannico, il Na
tional Health Service incidono 
solo per il 10'^i ) . ma anche per 
gli abusi derivanti dalla massic
cia azione pubblicitaria die in
duce medici e ammalati gli 
uni a prescrivere e gli altri a 
chiedere, assai più medicine di 
quante non siano effettivamente 
necessarie, col risultato di ot
tenere nuovi disturbi dovuti prò 
pria ad un massiccio uso di far
machi. Una revisione della legi
slazione sui farmachi sarebbe il 
primo passo, indispensabile an 
die al di fuori di un servizio 
sanitario nazionale; ma a que 
sto proposito viene da citare an
cora una volta l'articolo del-
! Kionomist sulla situazione ita
liana. là dove dice: < i coma 
nisti sostengono (e una volta 
i socialisti erano d'accordo con 
loro) che nessun tipo di ser
vizio assistenziale nazionaliz
zato potrà funzionare in Italia 
fino a quando non si giungerà 
alla nazionalizzazione almeno 
dei prodotti farmaceutici basi
lari. IM nuova rersione del pia
no quinquennale di program
mazione del governo italiano . 
non va oltre all'ammissione 
della necessità di rivedere la 
legislazione sulla registrazione 
dei prodotti farmaceutici ». 

Cortona 

I funerali 
di Gino 
Severini 

CORTONA fArczzoV là. 
Si «ono svolti oggi a Cortona 

i funerali di Gino Severini. il 
pittore cortone«e morto a Parigi 
il 26 febbraio scorso. 

Ai funerali sono intenenuti. tra 
gli altri, il prefetto di Arezzo. 
il vesco\o ed il sindaco di Cor
tona. 

La commemoraziorK» deH*arti«ta 
e stata fatta dal prof. Fortunato 
Bellonzi. 

Ma l'assistenza sanitaria in 
Italia ha sempre camminato di 
questo passo: siamo giunti fra 
gli ultimi, in Europa, a creare 
l'attuale sistema assicurativo e 
solo dopo lunghe lotte condotte 
dai lavoratori; arrivati con 
quasi mezzo secolo di ritardo 
rispetto agli altri è necessario 
ora impegnare nuove lotte seni 
plicemente per giungere là dove 
gli altri sono già da anni: e 
non ci si riferisce solo ai pae
si socialisti (l'Organizzazione 
Mondiale della Sanità considera 
il sistema attuato m Cecoslovac 
chìa come il migliore tra tutti 
quelli attualmente esistenti nel 
mondo), ma anche a quelli ca
pitalisti. come l'Inghilterra, il 
cui servizio sanitario nazionale 
sta per compiere i vent'anni. 
Nuovi impegni, ma l'obicttivo 
deve essere raggiunto se si 
vuole davvero che la salute di 
ognuno sia tutelata secondo il 
bisogno del malato e non se 
condo le disponibilità di bilan 
ciò dell'istituto assicuratore, se 
si vinile che gli italiani siano 
almeno canali davanti al male. 
cìie si abbiano le stesse pos
sibilità di sopravvivenza indi 
pendentemente dai mezzi di 
cui si dispone, dai contributi 
versati. 

C'è un episodio che vorrem
mo ricordare, a conclusione di 
questi servizi: non perché è pa
tetico. ma perchè è mostruoso. 
anche se in regola con le « leq 
«71 ». Mentre raccoglievamo i 
dati che abbiamo fin qui utiliz
zato. in una ^ede deU'INAM 
del centro di Milano un pensio
nato si è presentato per otte 
nere ri rcspfinsr, m merito alla 
sua richiesta di poter usufruire 
di una delle cosiddette « presta
zioni integrative ». quelle — 
cioè — che non sono sempre 
concesse e per le quali l'as
sicurato deve contribuire. Il 
pensionato arerà chiesto di po
ter seguire una cura idroter
male. prescrittagli dal medico: 
qhel'hanno concessa: quindici 
giorni per i quali doveva ver
sare 12.000 lire della sua pen
sione che è di 15.000. come ri
sulta dal libretto: vale a dire 
che per quei quindici giorni 
doveva dare l'SO^c di quanto 
avrebbe ottenuto in un mese. 
Se fosse stato un direttore di 
banca arrebbe dovuto egual
mente versare 12.000 lire, per
ché quella è la tariffa e l'as
sicurazione non vuol neppure 
sapere da che parte gli arri
vano i" soldi. Ma non è que
sta sperequazione che indigna 
quanto il fatto che quel vecchio 
ha dovuto scegliere tra il vi 
vere — lui per gli altri quin
dici giorni, la moglie per tutto 
il mese — con le restanti 3.000 
lire, oppure rinunciare a cu-

Uno dei punti di discus
sione è la questione del 
Vietnam - Autorevoli de
legazioni di tutti i paesi 
europei - La Pira, Lom
bardi e Galluzzi fra gli 

italinni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 15 

Tutti $>li Stati europei - del 
l'Kst e dell'Ovest — sono raj> 
pi esentati nella Tawila Roton 
da. che si è apeita oggi a Pa 
i mi nel Pala/ /o della Chimica 
Questo è lottavo minutiti & pa 
neiiropeo > e. senza enumerare 
tutti i pi credenti, ricurdeiemo 
«he le ultimi" ti e tawile intotule 
Miim a\ venute a Mosca, nel (li 
cembri' del 'M, a Fnei i /e nel 
luglio ilei '<U. e a Helfliadi» nel 
^iu»ii(» del '(ià Tale iniziativa è 
andata assumendo, sciupio di 
più. nejili anni leeentissuni. un 
carattere di positiva pressione 
sui governi nella rue ica di 
una stiada valida per la pace, 
per il disarmo, per l'cquilibno 
e la distensione in tutta l'Eu 
topa. 

I.a nov ita politica — questa 
v olla — è che la « T.ible roti 
de -• affronterà anche il pio 
hicma della guerra vietnamita 
sotto il titolo: < Ripercussioni 
della pileria nel Vietnam sui 
rapporti fra «ili Stati europei <>. 
La discussione, che dui era tre 
giorni (oiliiì. domani e dopodo 
mani) , ha caratteie n^eivato. e 
M svolge pei tanto a poi te chiù 
se La stampa sarà ammessa 
ad ascoltare la conferenza li 
naie dei delegati, convocata 
per lunedi prossimo; nel coi so 
di questa riunione con i giorna 
listi, sarà illustrato anche il do
cumento conclusivo dell'incoi) 
tro. Le numerose delegazioni — 
tra cui figurano anche quelle 
della R F T e della RDT - sono 
ripartite in due commissioni, 
una economica e l'altra poli
tica. L'ordine del giorno della 
commissione politica — oltre il 
terzo punto già detto, concer
nente il Vietnam — tratta della 
« non disseminazione delle ar
mi nucleari, in legame con la 
sicurezza europea » e della 
« possibilità di una coopera/io-
ne politica tra differenti si
stemi ». 

La commissione economica 
esamina: n) la cooperazione 
tra imprese industriali, per 
progetti industriali congiunti e 
accordi commerciali: b) la re 
golamentazione per una corret 
ta concorrenza con l'elimina 
zinne delle pratiche discrimina 
torio; e) altre forme di coope
razione economica tra i paesi 
dell'Europa e di collaborazione 
tra diversi organismi interna
zionali europei (Comecom e 
Mercato comune, n d.r.). Ol
tre che per l'importanza dei 
temi che figurano nel dibattito. 
la riunione prende spicco per 
i! peso e la notorietà di nume 
rose personalità the sono giun 
te a Parigi, per l'incontro I I 
gruppo italiano è composto da 
Giorgio La Pira, da Riccardo 
Lombardi, da Carlo Galluzzi, 
da Maffioletti. da Leonardi, da 
Segre da Peggio, da Primice 
rio. da Giovannoni. da Kinoc 
chiaro. Nella Commissione eco 
nomica figurano inoltre un rap 
presentante della Confindustna. 
Terranea, e uno della Fiat. 
Chiosano. Per ì francesi, sie
dono attorno alla « Table ron
de »: .lules Moch. Pierre Cot. 
Daniel Mayc-r. D*A=tier de la 
Viecrie. Pierre Lebrun. due de 
putati d o l l T N R . i compagni 
Paul Laurent 'direzione del 
PCF) Jacques Roux CCC del 
PCF) e Roger Maver. 

Sono presenti I l ja Ehrcnburg. 
il sindaco di Stoccolma Mehr — 
uno dei padri di questa inizia
tiva — il belga Rolm. il gene
rale sovietico Talenski e N. 
Orlov. direttore dell'Istituto 
rionomico del ministero del 
commercio dell'URSS L'InghiI 
terra è rappresentata da un 
enippo di esponenti qualificati. 
quali i tre deputati laburisti. 
Noci Baker fpremio Nobel n r 
la pace). Mendollson. e Zill 
>acus. oltre che il deputato 
liberale Lubbock. 

TI dibattito finito questa «era 
alle IR. riprenderà domattina 
e continuerà per tutta la gior
nata. Oggi sono intervenuti, tra 
numerosi al tr i . Giorgio I-a Pira 
e Jules Moch. 

Maria A. Macciocchi 

" « » « * » * - * v V < J W ^ , ^ 

'"t»— 

rars i . 

Kìno Marzullo 

Delegazione 
di cattolici 

in URSS 
A cura dell'Associazione italia

na per i rapporti culturali con 
l'Unione Sovietica, è partito ieri 
dall'aeroporto di Fiumicino un 
gruppo di per-onalita del mondo 
cattolico, che >i tratterranno in 

i URSS per un paio di «ottonane 
Fanno parte del gruppo l'on. 

Ciriaco De Mita, il prof. Cor 
rado Corghi. segretario regiona 
le della DC per l'Emilia Roma
gna. il gesuita padre Mano Ca
stelli. direttore della rivista « Po
litica » di Firenze, e Wladimiro 
Dorigo, direttore della Biennale 
\cneziana del teatro e della ri
vista « Questitalia ». 

Particolare del cassero della « Michelangelo » danneggiato dall'onda « anomala ». 
(Teleloto ANSA « l 'Unità») 

Dalia nostra redazione 
GENOVA, 15. 

La « Michelangelo » ha deviato dalla sua rotta per portarsi in soccorso di un 
mercantile indiano in difficoltà al largo delle coste americane con tre marit t imi 
fer i t i a bordo. Lo ha comunicato, via radio, questo pomeriggio, il comandante 
Giuseppe Soletti, il quale ha altresì aggiunto che se le operazioni di trasbordo non richiede
ranno un tempo eccessivo la nave, grazie alla « riserva di velocità» dovi ebbe giungere a New 
York secondo l'orario precedentemente stabilito: i primi passeggeri della nave ammiraglia do

vrebbe! o quindi mettere piede 
sulla bambina statunitense al
le !< precise. 

leu unite la '.Michelangelo», 
ha pici is,ilo il comandante So
letti. aveva iiievuto un segnale 
d aliatine d.i patte del mercan
tile indiano « Indiati Tiader », 
(ina mula di lll.liTK tonnellate 
tu --t.izza. vaiata TI anni orsuno 
tienii Stati Uniti, il cui coman
dante avveniva di trovai si in 
«stillila diMuoltn a causa del
l'infuriai e del fo: tonale: ti e ma
ndimi erano limasti seriamen
te lenti e muova l'intei vento 
di medici. Nella zona si trova
vano s«ilt.intii |,i « Miihelangelo » 
ed una nave da trasporto del
la manna militale USA, la 
'. Gemer >. 

Il Kiniaiulaiite Soletti aveva 
uno "-«ambio di messagui eoo 
lo stato MI.ingioi e della unita in
di.ina. in un piimo temilo sem
inava peio (In- la nave mili
tale statunitense, molto pili vi
cina ali Indiali Tiader «. |K)tes-
se potiate a compimento l'opp
ia di soccorso, ix-r cui il coman
dante del « caigo i comunicava 
.il «apit.mo Soletti di aver or
mai otti mito s,K(<,r.so In matti
nata. tuttavia, d.i bordo della 
* .Michelangelo * veniva captata 
una nuova nchiesta dell'* Indiati 
Trailer -> La •* (temer *. inflitti. 
giunta in piossunita del mer
cantile. a causa dello st.ito del 
ir..ne. non aveva |K>tuto effet
tuali- alimi trasbordo Veniva 
stabilito un Miicessivo collega
mento tra ti transatlantico ita
liano le «-(azioni della Coast 
(iiiard. I ot itamz/azione costiera 
americana «• I ' Indiai) Trader ». 
Î i riditesi.i 'li .mito da («irte 
d«l coni.ind.tnte del cargo si era 
fatta piti pressante. I tre marit
timi v< rs.mo infatti in gravi 
condizioni: uno ha riportato la 
frattura di una mandibola e se
ne lesioni ad un occhio, mentre 
agli aliti due erano state ri
scontrate fratture alle braccia e 
ferite al taixj 

Alle «ci di questa mattina 
(corris[K>ncknti alle 11 italiane) 
il comandante Soletti e lo stato 
iiMCgin:c del mercantile indiano 
traci lavano — via radio — una 
- rot:,i di coIliMonc veniva 
fis-vto il punto iti m i le due navi 
H s.treblKTo dovute incontrare. 
Kvidenti mente roti era |X»ss|bile 
I*-r la ' Miihelanpelo * e I** In-
oian Tr.uler ~ piotedere con 
rotte opi*»ic lunco la via più 
breve che collegava le due navi. 
l.e condizioni del mare avevano 
infatti congedato al comandante 
nel mercantile di rifuciarsi sd-
to co^ta. nei pressi di Nantuckst, 
dove le condizioni meteoroiopi-
che erano migliori. Per quel 
punto teorico faceva cosi rotta 
anche la « Michelangelo ». Il 
transatlantico italiano, in quel 
momento si trovava esattamente 
a 38 gradi e 46 primi di lati
tudine nord e 65 gradi e 24 primi 
di longitudine ovest, a circa 200 
miclia dal faro di Nantucket: se
condo le previsioni l'incontro tra 
le due navi dovrebbe avvenire 
nelle prime ore della notte. 

A New York, intanto, l'inge
gner Antonio Coppini, della so
cietà Italia, ha già predisposto 
le linee generali per il program
ma dei lavori a carattere di 
urgenza e per i quali \erranno 
impieaate squadre di operai con 
turni minti rrotti per tutte le 24 
ore Nel frattempo sono partiti 
alla volta della metropoli ameri
cana anche due altri tecnici, lo 
ing Mangraviti dell'Ansaldo e 
l'ing. Pasquali. dell'OARN. rom
ana allestimento e riparazioni 
navali di Genova che procederà 
al definitivo ripristino delle 
strutture danneggiate dal colpo 
di mare. 

PACE E DISARMO 

113 fabbriche 
al convegno 
di Firenze 

Avrà luogo domani e discuterà del conflitto viet
namita e dell'universalizzazione dell'ONU • Vi par
tecipano rappresentanze unitarie deile CI. che 
hanno accolto l'appello degli operai della Galileo 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . IV 

Oltre u n t o Commissioni interne delle maggiori 
aziende del paese si riuniscono domenica per discutere i 
pioblemi della paie e della liberta del Vietnam, del 
disarmo e dell'universalizzazione dell'ONU L'incontro. 
promosso dalla CI della « Galileo ». si svolgerà in Pa 
lazzo Medici Riccardi (sede della Provincia) dato 
che il commissario prefettizio ha rifiutato il Salone d n 
Cinquecento in Palazzo Venhio Le prime delegazioni 
giungeranno a Firenze domani. 

Fra le I H C I. che hanno adento, le più importanti 
sono quelle della H I V S K F . Galileo di Milano. Lcboli 
di Ari zzo. i Cantieri navali di Ancona e Livorno, le 
Ofìicine ferroviarie di Bologna. Firenze. Livorno, la 
azienda elettrica comunale di Milano, il compartimento 
ENEL di Firenze, le municipalizzate di Bologna e rui 
me rose altre. 

L'ATAN di Napoli ha inviato un messaggio in cui 
«=i comunica che la C I ha aderito unitariamente al 
I appello degli operai della Galileo a nome dei seimila 
tranvieri napoletani. La delegazione dell'azienda sarà 
composta da un rappresentante della CGIL , da uno 
delle ACLI e da uno del l 'UIL. I l messaggio che essa 
reca porta la firma di esponenti sindacali di tutte le 
correnti. Oltre a ciò. nei reparti dell 'ATAN sono state 
raccolte mille firme che saranno consegnate alla pre
sidenza del convegno. Anche altre CI di aziende na 
poletane hanno aderito al l ' imito fiorentino: fra le altre 
quelle dei Cantieri navali di Castellammare e della 
SAE. 

Una lettera al convegno di Firenze è stata frattanto 
sottoscritta da centinaia di postelegrafonici. Essa dice. 
fra l'altro: 

« Invocare la pace significa, oltre che condannare 
la guerra e chi la conduce spietatamente, lottare per 
la vita, per la libertà dei popoli, per la democrazia 
Troppo abbiamo \isto. troppo abbiamo sofferto, troppe 
le ferite tuttora aperte, scatenate dall'ultimo conflit 
to mondiale, perchè si possa rimanere indifferenti 
Imponenti manifestazioni di condanna della guerra. 
appelli di pace si sono levati e si levano da tutti gli 
strati sociali del mondo, fra i quali quello altisonante 
di Papa Paolo V I . Ebbene, se queste invocazioni... non 
sono riuscite a far cessare la guerra nel Vietnam, oc
corre proseguire i l cammino intrapreso, sempre con 1 
maggiore forza, mobilitando lutti i lavoratori ». • Sergio Veccia 
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